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Oltre 16.000 abitanti, per una co-
munità che vanta, per i suoi cit-
tadini, una buona qualità del-

la vita, tanto verde e tanta acqua. Un 
contesto alle porte di importanti città, 
ma che gode di tranquillità e dinamismo 
allo stesso tempo: la cittadina brianzola 
di Erba si trova a metà strada tra Como 
e Lecco ed è sulla direttrice Asso-Mi-
lano per quanto riguarda il trasporto 
ferroviario. Il paesaggio, interessante e 
“mosso”, può vantare la presenza di tre 
laghi, Pusiano, Segrino ed Alserio. Tut-
to attorno, le montagne, che attirano ap-
passionati di trekking ed escursionisti. 
“Storicamente - spiega il sindaco, Ve-
ronica Airoldi - la città si sviluppò all’i-
nizio del Novecento, come meta di vil-
leggiatura dei milanesi e, da un punto 
di vista industriale, soprattutto grazie 
all’avvio di aziende dedicate alla mec-
canica. Poi vennero il campo di volo, la 
ferrovia, i campi sportivi, il te-
atro all’aperto Licinium, ideato 
e voluto da Alberto e Federico 
Airoldi e progettato da Giaco-
mo Pozzoli e da Fermo Bassi 
nel 1923. 
Ancora oggi, la città è sede di 
importanti aziende manifattu-
riere dei settori meccanico e metallur-
gico, della tecnologia e, in epoca più re-
cente, dell’alimentazione per lo sport, 
oltre che di un tessuto artigianale im-
portante e consolidato. Una realtà che 
sta crescendo in modo importante è La-
riofiere, lo spazio espositivo che insiste 
sul territorio di Erba e che vede tra i soci 
il Comune, la Camera di Commercio di 
Como e Lecco e la provincia di Lecco. 
“Dopo Villa Erba, stiamo parlando del-
la realtà espositiva più prestigiosa della 
provincia di Como i cui eventi di punta 

sono RistorExpo, salone professionale 
dedicato al settore dell’enogastronomia 
e Fornitore Offresi, fiera internazionale 
per le lavorazioni meccaniche di eccel-
lenza, come dimostrano migliaia di vi-
sitatori, oltre 200 espositori per la pri-
ma e quasi 400 per la seconda. 
Il visitatore che dovesse recarsi per la 
prima volta a Erba troverebbe un in-
sieme armonico di tradizione e moder-
nità. Le radici storiche della cittadi-
na sono ben testimoniate dalla chiesa 
di Sant’Eufemia, dalle caratteristiche 
medioevali romaniche e dall’origine 
addirittura paleocristiana. Pregevole 
è anche il monumento ai caduti, ideato 
dall’architetto Giuseppe Terragni, espo-
nente di punta del Razionalismo italia-
no, che fu incaricato - a cavallo tra gli 
anni Venti e gli anni Trenta - di realiz-
zare un monumento in ricordo dei ca-

duti della Prima Guerra Mondiale, ca-
ratterizzato da una lunga ed imponente 
scalinata al cui vertice sorge il sacrario. 
Un piccolo gioiello di Erba è il caratte-
ristico borgo medievale di Villincino, 
dove, nel mese di maggio, si svolge il 
Mercato Medievale che coinvolge diver-
si comuni e ospita figuranti in costume, 
botteghe e competizioni tra gli arcieri.
Un approfondimento a parte merita il 
teatro all’aperto Licinium, uno dei po-
chi di simili fattezze in tutto il Nord d’I-
talia. “Dal 1923 fino al 1955 visse un pe-
riodo intenso, con cartelloni prestigiosi 
e la classica rappresentazione della Pas-
sione di Cristo riproposta oltre venti vol-
te l’anno, tanto che alla fine di agosto del 
1955 si raggiunse replica numero 200. 
Dopo gli anni Cinquanta, cadde in ab-
bandono fino all’inizio degli anni No-
vanta, quando venne nuovamente at-

tivato grazie all’Accademia dei Licini. 
Proposito dell’Amministrazione, è quel-
lo di rilanciare questo importante luo-
go di aggregazione e cultura. Ugualmen-
te, si intende ridare nuova vita a Villa 
Candiani (ex Casa Comunale), oggi di-
smessa, trasformandola in un museo 
multimediale nel quale possa trovare 
spazio anche la ‘Raccolta Museale Ar-
chivio Ezio Frigerio’, omaggio dello sce-
nografo di fama mondiale nato proprio 
a Erba”. La città è in fermento, in questi 
anni, da tanti punti di vista: basti pen-
sare al centro sportivo da poco riqualifi-
cato, al parco storico ubicato di fianco al 
Municipio, anch’esso in fase di riqualifi-
cazione, che vanta la presenza di diverse 
specie arboree e di un centro tennistico. 
Erba e i suoi dintorni si prestano alle at-
tività sportive: oltre al trekking e al ten-
nis già citati e al centro remiero situato 

nella vicina Pusiano, spicca certamente 
la bicicletta, grazie ai percorsi in salita 
- come il durissimo Muro di Sormano - 
e alla presenza del Museo del Ghisallo. 
“Quest’anno, in occasione del passag-
gio del Giro d’Italia, abbiamo ospita-
to la partenza del Giro E delle biciclet-
te elettriche. Il sogno sarebbe quello di 
riuscire a realizzare una pista ciclabile 
che possa collegare Erba al Ghisallo”, 
conclude il sindaco. 
Erba non delude nemmeno gli appassio-
nati di enogastronomia, con i suoi nu-
merosi ristoranti, bar e pasticcerie e 
agriturismi: prelibatezza da assaggia-
re è il dolce tipico, il masigott, dagli in-
gredienti semplici (uvetta sultanina, pi-
noli, scorza d’arancia candita), che dal 
2000 si fregia della denominazione di 
“Prodotto Agroalimentare Tradiziona-
le lombardo”.

Tre laghi e le montagne 
sullo sfondo: uno 
scenario d’eccezione

Aziende e spazi espositivi, modernità e tradizione

Il sindaco, Veronica Airoldi

Comune di 
Erba
Erba è un comune italiano situato in una 
posizione strategica nel Piano d’Erba, in 
provincia di Como, ai piedi delle prealpi 
lombarde. Qui la pianura incontra la 
collina e non mancano pregevoli esempi di 
architettura, racchiusi tra storia e natura. 
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La città di Erba è una 
realtà in crescita ricca 
di attrattive, tranquilla 
e dinamica al contempo


